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La FLP Giustizia
rincontra il  Ministro
Cancellieri e brevi manu

consegna le diffide sul FUA !!!

RICHIESTA APERTURA TAVOLI MONOTEMATICI !!!

In data odierna, si è tenuta la prevista riunione richiesta e
sollecitata più volte dalla FLP sin dal 29 aprile c.a.  La FLP è stata
presente con il Coordinatore Generale Giustizia Piero Piazza, Raimondo
Castellana e Nino Nasone. A inizio riunione abbiamo appreso che il
Ministro Cancellieri doveva recarsi al Senato per motivi istituzionali
e quindi, su ripetuta  insistenza  della FLP, la riunione dopo i primi
interventi è stata sospesa per essere riaggiornata alle ore 19.00.
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Nell’incontro odierno. la FLP ha ribadito al Ministro che occorrono fatti concreti
e non più parole o impegni politici poi mai mantenuti.

La FLP ha  prospettato al Guardasigilli  tutte le tematiche ancora non risolte
riguardanti il Pianeta Giustizia, ed in particolare la riapertura del tavolo
negoziale  per un nuovo contratto integrativo, la copertura delle vacanze in
pianta organica, l’avvio della procedura concorsuale per il passaggio degli
ausiliari dall’area I^ all’area II^. Abbiamo anche richiesto che venga
implementato il FUA attraverso una rimodulazione dei capitoli di spesa
insistenti sul Ministero della Giustizia e attraverso il FUG e ricordando che la
scrivente ha già presentato e ripresenterà una proposta per implementare il
FUA a invarianza di spesa.
La FLP ha poi chiesto l’accorpamento dei quattro Dipartimenti del Ministero in
un unico Dipartimento, anche al fine di combattere da subito e prevenire quindi
gli effetti della spending review.
La FLP ha insistito sulle potenzialità di un vero processo telematico anche
ampliando il numero degli informatici che insistono nel nostro Ministero e,
quindi, internalizzando i servizi informatici attualmente esternalizzati, con i
giusti riconoscimenti per il personale interessato e con l’assunzione di nuovo
personale tecnico. Abbiamo ribadito al Ministro come la sentenza della Corte
Europea ha condannato l’Italia per le condizioni di incredibile inciviltà, sopruso
e violazione dei diritti umani che attraversa longitudinalmente e costantemente
il sistema penitenziario del nostro paese, e si è precisato il debito  di circa 340
milioni di euro dell’amministrazione relativo alla “LEGGE PINTO”, per non
parlare poi delle numerose condanne e richiami, sempre della Corte Europea,
sulla tematica della lentezza dei processi e sulle richieste di risarcimento dei
danni da parte dei cittadini italiani.

La FLP ha chiesto incontri MONOTEMATICI relativamente a tutti i Dipartimenti
vero volano per il rilancio della giustizia e, in particolare, per ciò che attiene il
rinnovo del CCI Giustizia scaduto nel 2012, la riapertura del tavolo contrattuale
per il FUA per il suo rimpinguamento tramite il FUG e la rimodulazione dei
capitoli di spesa e dell’accordo con Equitalia Giustizia, ma soprattutto anche
destinando le risorse provenienti dai diritti di copia e dal contributo unificato
frutto dell’attività giornaliera di tutti i lavoratori giudiziari. Per gli interpelli
abbiamo precisato che, oltre alla trasparenza delle graduatorie che
l’amministrazione ha messo dopo nostra ripetuta  insistenza sulla intranet,
abbiamo anche detto che occorre scorrere le graduatorie per valutare quindi i
posti di risulta. Inoltre, si è anche sollecitato la definizione dei  buoni pasto e la
moratoria per la nuova geografia giudiziaria. Dopo la FLP  ha ribadito la
necessità di internalizzare le varie attività (stenotipia, traduzioni, consulenze,
notifiche etc. etc.) a cominciare dai servizi erogati per l’informatizzazione.
Ulteriori risparmi si possono ottenere assegnando l’attività del recupero
credito agli Ufficiali Giudiziari con il risparmio dell’agio dato ad Equitalia
Giustizia pari al 9% assegnando una quota dell’emolumento al personale delle
segreterie e cancellerie giudiziarie e uffici NEP. Così facendo anche
l’amministrazione avrebbe un ritorno economico da reinvestire.
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- Per quanto attiene il salario accessorio, abbiamo proposto che lo stesso
deve essere erogato con cadenza mensile (come avviene già in altri
ministeri), ma soprattutto si è ricordato che  la Scrivente aveva
presentato una proposta per il Fua 2011-2012, dove da un accordo tra il
nostro Dicastero ed Equitalia Giustizia è previsto un ritorno del 20% per
rimpinguare il Fua per la maggiore professionalità ed impegno dei
lavoratori giudiziari;

- Va, inoltre, incrementato il FUG da assegnare al Ministero della Giustizia
nella misura non inferiore del 50% del complessivo assegnando anche
qui una quota per il Fua;  valutare la possibilità di incrementare il Fua
anche con risorse provenienti dai diritti di copia, contributo unificato etc.
etc., frutto dell’attività giornaliera svolta dai lavoratori giudiziari
nell’ambito dell’organizzazione del lavoro. Si precisa che quanto sopra
proposto è completamente ad INVARIANZA DI SPESA.

- Vanno aboliti i registri cartacei in favore dell’informatizzazione con
immediato recupero dei tempi di lavoro dando  a tutti i dipendenti in
primis la dovuta formazione e di avere la mail e di poter ad interloquire
tramite la Pec (v. sperimentazioni a Torino).

- La FLP ha chiesto di valutare anche tutti i suggerimenti che arrivano
dalla periferia, vedi per esempio la nota inviata dalla Rsu del Tribunale di
Roma molto profonda e concreta nell’ambito di suggerimenti per il
miglior funzionamento della macchina giudiziaria. Nota consegnata dalla
FLP brevi manu al Ministro Annamaria Cancellieri dando le dovute
osservazioni sulla criticità del più grande Tribunale d’Europa.

- Per quanto attiene il “Decreto del Fare”, ci sarebbero diverse
osservazioni da fare, ma vista la richiesta della fiducia del Governo,
riteniamo inutile qualsiasi suggerimento in questa sede.

- La FLP, nell’ambito delle proposte  ha anche ricordato ai presenti che è
stata  presentata al Ministro della Funzione Pubblica, D’Alia, una
proposta concreta per ridurre gli sprechi e, quindi, riaprire la stagione
dei nuovi contratti cosa che la FLP ha fatto ufficialmente con la
presentazione della nuova piattaforma contrattuale, parte normativa,
economico e giuridica.

- Per quanto attiene la geografia giudiziaria, condividendo gli interventi
precedenti, abbiamo detto che bisogna aprire uno dei  tavoli
monotematici per recuperare almeno 24 milioni di euro spesi per alcuni
Tribunali soggetti alla chiusura prevista per il 13 Settembre, e di valutare
non solo i risparmi a regime ma le spese occorrenti all’accorpamento
così da poter effettuare un bilancio reale tra entrate e uscite. Inoltre, si è
sottolineato di valutare attentamente che gli uffici accorpanti non sono
capienti per ricevere nuovo personale, poiché la sicurezza di detti uffici è
già attualmente al limite per i colleghi già insistenti sia sotto l’aspetto
logistico che di igiene e salubrità.
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- In tutto questo contesto, prende assoluto interesse la tematica relativa
alla Salute e Salubrità dei lavoratori a cominciare dalla valutazione dei
rischi e continuando a valutare il reale stress da lavoro correlato dei
dipendenti tutti (v. morti bianche) e di predisporre lo schema di
regolamento recante norme per l’applicazione nell’ambito
dell’amministrazione della giustizia in materia di sicurezza nei luoghi di
lavoro.

- Per quanto attiene alle relazioni sindacali, abbiamo chiesto di
ripristinarle utilizzando anche lo strumento dei tavoli monotematici e di
ritirare l’ultima circolare sulla materia delle relazioni sindacali emessa
dall’amministrazione.

- In conclusione, la FLP ha ricordato che l’Amministrazione spende molte
risorse per i vari contenziosi aperti dai lavoratori in tutto il territorio
nazionale, aggiungendo  che altre risorse potrebbero essere recuperate
dalle spese obbligatorie dettate dalla “Legge Pinto” il cui impegno è di
oltre 340 milioni di euro oltre alle sanzioni  europee.

Inoltre, è stata sottolineata l’assoluta e urgente necessità
dell’assunzione di almeno 8mila persone, a partire dalle qualifiche
iniziali, ivi compresi i cosiddetti tirocinanti, iniziando da un primo
contratto triennale, e  gli idonei e vincitori dei concorsi provenienti da
altre amministrazioni. Tutto ciò in considerazione del fatto che il
personale giudiziario non ha più le forze, nè fisiche, nè morali e nè
mentali, per sorreggere una situazione divenuta altamente drammatica in
virtù dell’enorme riduzione dell’organico – da 53mila del 1997/98 agli
odierni circa 37mila. Di contro, ha subito l’enorme  aumento dei carichi
di lavoro sia nel penale che nel civile, con la conseguente riduzione delle
risorse finanziarie e con l’aggravio del mancato pagamento dei fondi che
allo stesso competono per il lavoro svolto ( Fua 2011/2012, straordinario,
turnazioni, reperibilità,  indennità ecc… ecc..) e per la mancata
erogazione dei buoni pasto.

- Al termine dell’intervento della FLP, sono state consegnate al Ministro
Cancellieri brevi manu le moltissime diffide raccolte dalla FLP per i
ritardi dei pagamenti del FUA 2011/2012 chiedendoLe di intervenire
direttamente per evitare il ricorso ai decreti ingiuntivi .

Cambiare si può!
Come sempre vi terremo costantemente informati

sull’evoluzione!
Aiutaci ad aiutarti!!! Vieni in FLP!!!

          Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
            ( Piero Piazza – Raimondo Castellana)


